
40 anni di bombe preventive: il paradosso israeliano della “Dottrina
Begin”

Fin dal momento della sua nascita, Israele si rifugia dietro il principio del “diritto a
difendersi” per giustificare le proprie operazioni di espulsione, di segregazione e di guerra.
È una narrativa strategica usata per presentare attacchi offensivi come atti di legittima
difesa. Dal bombardamento del reattore di Osirak, nel 1981, agli attacchi mirati contro le
infrastrutture nucleari iraniane nel 2025: quarant'anni in cui Israele ha elevato l'attacco
preventivo a dottrina strategica, giustificandolo sistematicamente come autodifesa e
ridefinendo i confini della legalità internazionale a prop...
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